
PAG. 16 / fatti n e l m o n d o 
* - - * • ' * • 

Presenti Ulbricht e Kossighin 

l ' U n i t à / Domenica 9 maggio 1965 

Parata tedesco -sovietica 
a Berlino est 

Settimana nel mondo 

La dottrina 
dei «marines» 

('ori brulule rhiare/zn e in 
•coperta, grossolana polcmii-ii 
con Kennedy (« non re ne sta­
remo con le ninni in ninni) sulla 
M-ilia a ihniiloln ») il presidenti* 
Jiiliiisoii ha enuni'ialn nei gior­
n i icursi, a [tifi riprese, una 
«• i lnllri i ia /> d ie cui pesi a (ini).' 
li'Kpe in lenia / ionalc e mina Ir 
lw* i slesbe ili una coesistenza 
pari firn: ipiella sciouilo cui gli 
Stali Un i l l si considerano qua. 
l i l i ra l i ail intervenire con le 
armi oMinipie, per impeil ire il 
•ornere di noveriti « roniuii isli ». 
i iel l 'arrezinne maccartista del 
ti-rniine. 

K' una n dollr ina a clic sigili-
firn guerra a ollr;wi/;i, eontro la 
liltera scelti! dei popoli , e a ipie-
nlo line Johnson Ita p à ollciiu-
ln dal (*oii(!re.<<io lo Miin/inuieii-
1o urgente di al lr i 7(10 mi l ioni di 
dolhir i . I « marines » e i paia-
ti i i lnlisli iiiniuasiali nel Vir l i ia in 

dove « cnmunisln » è il largii 
l ' ionio dei parl i l i in lolla per 
l ' indipendenza e la neutralità — 
m n o giù quasi quarantamila. 
Ouel l i inviati a Santo Domingo 
Fono vei i lol lomilu, e cooperano 
* l rettamente con la soldataglia 
«lei generali « goril la D, eontro 
u n governo ormai legalmente 
costituito, sotto la presidenza 
«lei colonnello ( 'aamano, t i r i -
l 'aml i i lo della Costituzione e 
roti la san/ione del parlsimcnlo 
Ala in America Ialina l "a f res ­
inone non lia migl ior forimi,t 
che in Asia (ionie il V ie tnam. 
la Iteptihhliea domiuicana re­
siste. respinge le truppe e le 
pressioni straniere, chiede ed 
ol l ieue Ftolidarielà. 

Vasta e vigorosa è la reazio­
ne di governi, parlamenti e po­
pol i i l i tutto il mondo alla pre-
lesa di legalizzare l'ingerenza 
straniera negli afTari interni de­
gl i Stati. Ed essa si è tradotta 
innanzi tul io in un approfondi­
mento della crisi che da tempo 
travaglia le alleanze egemoniz-
Kdte dagli Stali Uni t i In Eu­
ropa, De Galli le ha pubblica­
mente condannalo l ' intervento 
e ha chiesto il r i t iro delle trup­
pe da Santo Domingo: scniltra 
imminente il riconoscimento 
ftanrcM* ilei governo (Riamano. 
A Londra, la conferenza della 
S l ' A T O — che si è temila in 
iist'Mitala assenza della Francia 

— ha visto insorgere contro gli 
Fi. i l i l ' i t i t i la delegazione paki­
stana. rhe ha imposto l'inseri­
mento nel comunicalo finale di 
u n r i fer imento agli accordi di 
Ginevra e alla sua richiesta Hi 
una soluzione negoziata. La 
( .amhogia ha rollo i rapporti 
rot i el i Sial i (U t i l i : perfino la 
Malaysia e la Giordania hanno 
dovuto prendere posizione — in 
vede di Consiglio di sicurezza 
«love I T H S S e Cnha hanno por­
tato la questione dominicana 

— contro il a dir i t to d i inter­
vento » 

Ma la crisi di più vaste pro­
porzioni è quella che si è ma­
nifestala in seno a l l 'OSA, l'or-
gan i / /n / ione inler • americana 
<ui Washington ha chiesto di 
legalizzare e di coprire il suo 
intervento. I l comitali) di Wu-
shinglon dfirorgnniz.zaz.ione k 
stalo teatro di discussioni tem­
pestose. Cinque Stali Ira I più 
rappresentativi — il Ci le , :l 
Messico, i l Perù. l 'Uruguay, 
l'I-'ciiailor — hanno denunciato 
l ' in i / ia l iva americana come un 
allentalo ai princìpi hasilari 
della Garin, hanno chiesto il 
r i t i ro delle forze di invasione e 
Inumo mantenuto anche nel vo­
lo il rifiuto di partecipare ad 
una « forza inter-americaun » 
<ia invi,ire sul posto. U n altro 
paese — il V r n c / l l d . i di Leo­
ni — si è astenuto. A stenti). 
iioiiosianle tulle le loro pres­
sioni. gli Stali Uni t i sono riusci-
li a racimolare la maggioranza 
di due l e r / i necessaria per far 
passare la decisione. Ancor più 
difficile sarà trovare i soldati. 
in un continente scosso da vio­
lente. drammatiche manifesta­
zioni ouli- inipcrinlisle. 

L'isolamento degli Stati Unit i 
emerge con evidenza anche dal­
le prese di posizione di perso­
nalità e di par l i l i . I l presidente 
ile del Ci le . Eduardo l ' rei , e 
Itafael Caldera. leader il.e. ve­
nezolano e presidente dell 'Or­
ganizzazione democristiana d'A­
merica, sono stali Ira i pr imi 
critici del l ' inlervento. Unani­
mi sono siali i parlamenti f i le­
no. peruviano, uruguaiano, co-
lomhiatto. salvadoreuo; i l Par­
l i lo icii iuzionaliMa messicano, i 
[tarliti d'opposizione argent ini : 
hanno riprovalo Washington il 
premier canadese Penrson, e 
l'ex-presidenle costaricense, Jo­
sé Figuèrea. In Gran Rrelagna. 
l'atteggiamento di complicità as­
sunto anche nel l 'af fare domin i -
inno dal governo Wi lson ha 
spinto a fondo la « r ivolta n 
della sinistra: nei comizi del 
r maggio, che hanno assunto 
un chiaro carattere di protesta 
anti-americana, i ministr i Ste­
wart e I t rown sono slati sono­
ramente fischiali. 

I l tema della solidarietà nel ­
la lol la anti- imperial isla è sia­
lo. come previsto, al centro dei 
colloqui di Hanoi tra la delega­
zione del P C I e i compagni 
vietnamiti . I l presidente I lo 
Chi M i n e Pajel la sono apparsi 
insieme dinanzi all'Assemltlca 
nazionale nella relehrazione del 
] ' maggio e tanto i dir igenti 
quanto la stampa vietnamita 
hanno calorosamente apprezza­
to le testimonianze di amicizia 

e l'aiuto che viene dal popolo 
italiano al loro popolo. I collo­
qui t i sono già conclusi: i ri­
sultali saranno resi noti al ter­
mine della visita. 

e. p. 

Celebrata la liberazione 

Il discorso a Praga 
di Antonin Novotny 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 8 

Nella sala spagnola del Ca 
stello di Praga si è tenuta ogin 
la seduta celebrativa m occasio 
ne del ventesimo anniversario 
della liberazione della Cecoslo 
racchia da parte dell'esercito so 
vielico. presenti membri del co 
jnitato centrale del PCC. del 
Comitato centrale del fronte na­
zionale. dell'Assemblea naziona­
le e del governo della Repubbli­
ca. delegazioni di partilo e di 
gorerno dei Paesi socialisti euro 
pei e alcune delegazioni di par­
titi comunisti dell'Europa oca 
dentale tra cut quella italiana ca­
peggiata da Armando Cossutta. 

Il discorso principale è stato 
tenuto dal primo segretario del 
Comitato centrale del P.C.C, e 

Madrid 

La salma 
di Delgado 

ufficialmente 
identificata 

MADRID. 8. — La magistrati! 
ra spagnola ha oggi ufficialrnen 
te identificato il cadavere orri­
bilmente mutilato, rinvenuto il 
24 aprile a Villafranca del Fre 
sno. come quello del gcoeiale 
Humbcrto Delgado. cai» nco 
rosi atto della opposizione clan 
cJotina portoghese. 

Anche l'ultimo volo di dubbio 
su lia identità della vittima di 
qicsto atroce delitto politico è 
cosi caduto: nulla di ufficiale 
è *tato invece ancora comunicato 
Rulla identificazione della salma 
di donna, rinvenuta a sessanta 
Irtctn da quella di Delgado. ma 
•mia i è certo che essa appartiene 
• I la signora Arajarir Campos 
di Ircntaquattro anni, una citta 
dina brasiliana che da molti me 
t i viaggiava assieme a Delgado 
come sua segretaria, 

Presidente della Repubblica An­
tonin Novotny. Egli ha parlato 
della lotta antifascista del pò 
i>olo cecoslovacco 

Per quanto concerne la politi 
ra estera Sorotuy ha sottolinea 
lo che la Cecoslovacchia si è 
wmpre attenuta ai principi della 
coesistenza pacifica e si adopera 
per la comprensione tra i popò 
li. per la collaborazione nello 
sfruttamento della scienza e del 
la tecnica, per la liquidazione 
delle armi di sterminio in massa 
e delle guerre. La coesistenza pa 
ci fica, ha detto Novotny. non 
viene da noi concepito come il 
mantenimento dei rapporti crea 
li nel passalo dal capitalismo. Il 
nostro paese appoggia al contro 
no tutti t processi nei quali si 
riuniscono le forze rivoluziona 
ne. pacifiche, democratiche e di 
litrerazione in lotta contro l'ini 
penalismo e il colnmalsmo IM 
Cecoslovacchia, ha proseguilo 
Sovotny. si è sempre adoperata 
per lo sviluppo della cotlahora 
zione in ogni campo con tutti 
i paesi del campo socialista. 

Il capo della delegazione del 
PCI. membro della presidenza. 
Armando Cossutta. porgendo un 
caloroso saluto al pojtofo ceco 
slovacco, che festeggia lì venten 
naie della sua liberazione, ha 
ricordato l'identità di ideali che 
20 anni fa unirono le forze della 
resistenza cecoslovacca e dalia 
na contro il nazilascismo. Dopo 
la grande vittoria sul nazismo. 
ha detto Cossutta. le forze dei so 
cialismo sono aumentale enor 
me mente, ma non è cessala la 
lotta; essa continua contro le mi 
re aggressive del militarismo te 
desco, contro l'infame aaaressio 
ne americana a San Domingo e 
nel Ytetr.am ed è per questo in 
dispensabile l'unità di tutte le 
1or;e socialiste. 

A conclusione della manije.-tn 
none al castello di Praga il com 
panno Cossutta ha consegnato al 
primo segretario del PCC la 
medaglia delie Brigate Ganltal 
di: la stessa decorazione ha poi 
consegnato a tulti i membri del 
la direzione del P.C.C, e ai com 
ponenti del governo. 

V. V. 

Una manifestazione che conferma l'impegno 
per cui ogni attacco contro la R.D.T. sarà 
considerato come un attacco contro l'Unio­
ne Sovietica e tutta la comunità socialista 

Dal nostro corrispondente 
- BERLINO. 8 

Una spettacolare parata mi­
litare questa mattina, alla pre­
sema dei compagni Walter Ul­
bricht, presidente del Consi­
glio di Stato della R.D.T. ed 
Aleiei Kossighin, primo mini­
stro sovietico, ed un grande ri­
cevimento in serata, hanno con­
riuso oggi le manifestazioni 
indette a Berlino democratica 
per celebrare il ventesimo an­
niversario della liberazione dal 
nazismo. 

Alla parata hanno preso par­
te unità della RDT e dell'URSS, 
a simbolo dell'impegno assun­
to ieri da Kossighin che « qual­
siasi attacco contro la Germa­
nia socialista verrà considera­
to un attacco alla sicurezza na­
zionale dell'URSS e della co­
munità socialista ». 

In effetti la rassegna è sta­
ta una dimostrazione dell'effi­
cienza e della fratellanza tra 
le forze armate dei due paesi. 

A giudizio dgli esperti, sia da 
parte tedesco democratica che 
da parte sovietica sono state 
mostrate delle novità. La RDT 
ha fatto sfilare per la prima 
volta Tnt.s.sili a medio raggio 
su speciali automezzi e m'issi 
li terra terra Tra i vari tipi 
di armi dei reparti sovietici è 
stato osservato con interesse 
un carro armato T-54. miglio­
rato rispetto ai modelli noli. 
con un cannone di 130 milli 
metri 

La parata, dopo il suono dei 
due inni nazionali accompagna­
to dai rimbombi di 21 colpi di 
eannone, è stata aperta dalle 
forze armate della RDT con 
formazioni di allievi ufficiali 

Imponente 
manifestazione 
a Parigi per fa 

vittoria sul 
nazismo 

PARIGI. 8 
La Francia celebra oggi il ven­

tennale della vittoria sul nazi­
smo Stamani, sugli Champs F.ly-
sées. si è svolta un'imponente 
parata militare, alla quale hanno 
assistito il - generale De Gauile 
e i rappresentanti degli eserciti 
allenti nell'ultima guerra. Le 
forze armate sovietiche erano 
rappresentate da una delega-
rione di cui fa parte il mare­
sciallo Voronov. comandante del­
l'artiglieria a Stalingrado. Per gli 
USA era presente il comandante 
delle Torze della NATO in Eu­
ropa gen Lemnitzer. 

Le celebrazioni del ventennale 
della capitolazione nazista erano 
cominciate ieri sera, con una 
grandiosa cerimonia still'Espla-
nade des Invalides. dove si erano 
ammassati 50 000 parigini. In un 
silenzio commosso, la folla ha vi 
sto arrivare, alla testa di un cor­
teo. un gruppo ili ex deportati 
nell'uniforme a righe dei camDi 
nazisti 

Tra il rullio dei tamburi della 
guardia repubblicana, velati di 
un crespo nero, la fiamma por­
tata dai deportati si è unita, sul-
l'Esplanade. a quelle delle fiac­
cole dei combattenti delle due 
guerre e della Resistenza, divam­
pando fino all'alba 

Lo scrittore Michel Bouquet ha 
letto il poema di Ara con < Colui 
che credeva al cielo e colui che 
non vi credeva.. » ed ha quindi 
avuto inizio la cerimonia reli­
giosa. alla quale hanno parteci­
pato cattolici, protestanti, orto­
dossi. israeliti e musulmani. 

delle tre armi. Sono seguiti 
poi i reparti motorizzati, para­
cadutisti, mezzi • anfibi e da 
sbarco, unità di artiglieria, mis­
sili anticarro, carri armati e 
infine, come detto, missili (affi­
ci terra-terra e missili a medio 
raggio. Da parte sovietica sono 
sfilati soltanto reparti motoriz­
zati, corazzali e missilistici. 

La rassegna è stata chiusa 
da una grande banda militare 
sovietica. Nel complesso, essa 
è durata poco meno di un'ora. 
Le varie unità si sono snodate 
su una lunghezza di 7.275 me­
tri. Lungo il confine con Berli­
no ovest elicotteri americani 
hanno da lontano osservato tut­
to lo svolgimento della manife­
stazione, mentre a Bonn gli 
ambasciatori americani, ingle­
se e francese hanno elevato 
una dura protesta, definendo 
la parata * provocatoria » e 
una « violazione dello statuto 
di Berlino ». 

Stille tribune d'onore erano 
presenti, oltre le massime auto­
rità della RDT. decine di dele­
gazioni straniere e centinaia di 
giornalisti di tutto il mondo. 
Per l'occasione, da parte del­
l'ufficio stampa istituito dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri della RDT per i fe­
steggiamenti del ventennale, 
sono stati forniti alcuni dati 
sulla composizione delle for­
ze armate tedesco democrati­
che. 

Il ministro della difesa, ge­
nerale Heins Haffmann. oltre 
che membro del partito comu­
nista tedesco dal 1930. fu uffi­
ciale delle brigate internazio­
nali in Spagna. Il corpo degli 
ufficiali è composto da giovani 
che hanno in media 29 anni e 
che non poterono perciò aver 
fatto parte della Wermacht. 
L'88% degli ufficiali proven­
gono da famiglie operaie e con­
tadine ed un ufficiale su due 
è iscritto alla SED. 

Il ricevimento indetto per 
questa sera dal Presidente del 
Consiglio di Stato Walter Ul­
bricht. dal primo ministro Willy 
Stoph e dal Presidente del 
Fronte nazionale della Germa­
nia democratica Erich Correns 
si è svolto in una festosa e cor­
diale atmosfera. Ospiti di ono­
re sono state le delegazioni 
straniere ed i veterani sovieti­
ci che parteciparono venti anni 
fa alla battaglia di Berlino. 

La giornata della liberazione 
è stata festeggiata nella Re­
pubblica democratica tedesca 
anche nel ricordo delle vittime 
della barbarie nazista. Nume­
rose corone di fiori sono state 
deposte presso i vari sacrari 
e monumenti e nei luoghi dove 
trovarono la morte eroici rap­
presentanti del movimento di 
resistenza. 

Romolo Caccavale 

Estrazioni del lotto 

dell'8 5'65 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

Kit a 
lotio 

6 28 81 13 21 
51 8 28 73 58 
73 5 77 31 18 
51 48 16 36 41 
32 84 76 45 81 
14 45 48 8 30 
76 60 23 10 16 
42 58 63 82 62 
84 53 23 74 36 
90 8 4 62 2 

estraz.) 
estraz.) 

1 
X 

2 
X 
X 

1 
2 
X 
2 
2 
X 

X 

Il monte premi è di lire 
71.235.113. 
agli « 11 • 
L. 14.400. 

Ai « 12 > L. 2.191.000; 
L. 148.400, ai «10» 

a partirà da L. 2 2 S . 0 0 0 

Una serie meravigliosa di televisori a grande 
schermo - luminosissimi - di stupenda definizio­
ne d'immagine - di linea moderna. 

MAGNADYNE 
KENNEDY. 

DALLA PRIMA PAGINA 

MMTV 
ILETTMCaSA 

I televisori delle GRANDI INDUSTRIE RADIO TV» 
con caratteristiche tecniche aggiornate a poten­
ziate • sono quelli che prove severe hanno fatto 
giudicare : I MIGLIORI TELEVISORI IN ITALIA. 

Resistenza 
a Milano, accompagnati dai sin 
daci. dai presidenti delle Pro 
vince, dagli assessori, dai con­
siglieri di ogni parte d'Italia. 

Davanti al grande palco pre­
sidenziale, eretto sul • sagrato 
del Duomo, e sul quale prende 
ranno posto, oltre all'on. Sara-
gat. i rappresentanti del Sena­
to. della Camera, del governo 
e i rappresentanti delle varie 
associazioni, si ammasseranno. 
secondo i l'ordine di sfilata, i 
reparti militari e le associazio­
ni combattentistiche e d'arma. 
i combattenti e reduci delle 
forze armate partecipanti alla 
Guerra di liberazione, i depor­
tati nei campi di sterminio e 
i familiari dei caduti, gli inter­
nati militari, i partigiani com­
battenti all'estero e quindi i 
partigiani delle cinque regioni 
a statuto speciale, quelli del­
l'Abruzzo Molise e della Cala­
bria. quelli della Campania e 
della Basilicata. dell'Emilia 
Romagna, del Lazio, delle Mar­
che. dell'Umbria, della Liguria. 
del Piemonte .delle Puglie, del­
la Toscana, del Veneto, della 
Lombardia. 

Per ultimi giungeranno i par­
tigiani di Milano e della pro­
vincia e le formazioni giova­
nili la cui presenza vuole signi­
ficare la continuità degli ideali 
della Resistenza, la volontà di 
realizzare gli ideali per i quali 
i partigiani hanno combattuto. 
i deportati si sono sacrificati. 
gli internati hanno resistito al­
le lusinghe del fascismo. 

Quella di domani sarà, quin 
di. una grande manifestazione 
pofMilnre. che varrà a significa­
re che l'Italia, con l'omaggio 
ai partigiani e agli ex com 
battenti, onora nella Resistenza. 
la base della sua democrazia. 
Significherà soprattutto l'impe­
gno delle forze della Resistenza 
e delle masse popolari a conti­
nuare la lotta per la libertà e 
per il progresso che non si è 
conclusa nelle luminose gior­
nate di cui domani si celebra il 
ventennale. 

Nel quadro delle manifesta 
/.ioni per il Ventennale è ini 
/.iato questa mattina a Milano 
un convegno sulla Resistenza 
indetto dalle organizzazioni 
giovanili dei partiti antifascisti 
(DC. PSI. PCI. PSDI. PSIUP. 
PRI) dal centro « Puecher ». 
dairUNURI. dall'UGI. dalla 
Intesa, dalle organizzazioni de­
gli studenti serali in collabo 
razione con l'associazione gio­
vanile < Nuova Resistenza ». 

Mentre, durante i lavori del 
mattino, sono stati i giovani 
a parlare della Resistenza con 
una relazione introduttiva di 
Giorgio Cabibbe. segretario ge­
nerale di « Nuova Resistenza». 
nel pomeriggio hanno preso la 
parola i comandanti partigiani. 

Prima di essi il ministro Bo 
ha spiegato il significato della 
Resistenza per l'Italia di que­
sti anni; egli ha affermato che 
non si può parlare di resistenza 
come fatto militare, ma di re­
sistenza come presa di co 
scienza da parte di tutto il pò 
polo italiano che cerca e con 
quista la sua libertà. Oggi. 
egli ha detto, si celebra il Ven­
tennale della Resistenza in un 
clima molto diverso da quello 
di dieci anni fa. tuttavia si 
sbaglierebbe se si credesse 
che tutto quello che la Resi­
stenza ha rappresentato e rap 
presenta sia stato raggiunto. 
Tanti obiettivi si devono an­
cora raggiungere, ma si deve 
ricordare che ciò che di vivo 
c'è oggi nel paese è dovuto 
alla Resistenza, perchè il 23 
Aprile è una idea forza della 
vita politica italiana. 

Alla fine del convegno gli 
esponenti delle organizzazioni 
hanno approvato un documen 
to nel quale si riafferma la 
validità degli ideali della Re­
sistenza. 

« I valori di libertà di giu­
stizia e di pace ai quali la 
tensione morale e la parteci­
pazione popolare diedero un 
carattere di autentico rinnova­
mento democratico e civile che 
trovarono il loro accoglimento 
nella Costituzione repubblicana. 
alla quale costantemente le 
nuove generazioni si ispirano. 
permangono tutt'oggi nell'im­
pegno verso un loro ulteriore 
sviluppo e una loro concreta 
realizzazione ». Il documento 
prosegue affermando che « so­
no questi gli ideali ai quali an­
cora oggi in molte parti del 
mondo gli uomini si richiama­
no nel loro impegno per fare 
trionfare ovunque quelle esi­
genze di pace, di coesistenza. 
di giustizia e di autodetermi­
nazione dei popoli che furono 
sanciti dal carattere interna­
zionale della Resistenza dopo 
le barbarie della tirannide na­
zifascista. I giovani si ritro­
vano con i protagonisti della 
Resistenza nelle celebrazioni 
del 1. ventennale per impedire 
che il ricordo di quell'atto di 
ribellione popolare e democra­
tica si intristisca nella sola re­
torica commemorativa, per far 
ne. invece, un impegno civile 
di passione politica che colle 
ghi l'epopea partigiana di ieri 
ai problemi, alle lotte della gè 
nerazione di oggi. 

« Il richiamo a Colomi. Cu 
riel. Olivelli va in questa dire­
zione per due motivi; in pri­
mo luogo perché è il richiamo 
a quell'antifascismo che conce­
piva la Resistenza come costru­
zione dal basso di una effetti 
va democrazia fondata sulla 
prevalenza dell'interesse pub­
blico su ogni privilegio priva 
to. in secondo luogo perchè i 
martiri ricordati sono simboli 
della capacità che la Resisten­
za ebbe di conservare nel \ivo 
della lotta annata 1'interes.se 
per i grandi problemi di riccr 
ca culturale e politica e par 
ticolarmente quelli concernenti 
la creazione di una democrazia 
nuova. 

e Per questo nel ricordare 
Colomi. Curiel. Olivelli i gio 
vani hanno colto insieme il le­
game della Resistenza, con ciò 

che ancora oggi Interessa e 
appassiona le nuove generazio 
ni e hanno tratto rinnovato im 
pegno ad operare per l'affer­
mazione dei suoi ideali nel con­
testo della nuova realtà Italia 
na ed internazionale ». 

S. Domingo 
quella di Salvador de Madaria-
ga, che come è noto è di scuo­
la liberale e filoamericana. L'il­
lustre scrittore afferma, in una 
intervista al New York Times. 
che per coloro che hanno co­
stantemente sostenuto la politi­
ca americana, anche nel caso 
di Cuba e nel Vietnam, « l'av­
ventura dominicana è un disa­
stro di inaudita grandezza ». 

« La prima necessità dei no­
stri giorni — sostiene l'ex am­
basciatore della Repubblica 
spagnola a Washington - è di 
salvaguardare l'autorità mora­
le degli Stati Uniti. Essa è oggi 
seriamente indebolita. A Santo 
Domingo gli Stati Uniti hanno 
appoggiato per trent'anni un 
infame dittatore, e quando il 
popolo dominicana, senza aiuto. 
si dà un presidente liberale, gli 
Stati Uniti stanno ad osservare 
educatamente. Quando un col­
po di Stato militare scaccia il 
presidente Bosch, gli Stati Uniti 
si affrettano a riconoscere gli 
usurpatori. Quando il popolo 
domiaicano riporta al potere il 
suo presidente legale e libera­
le, gli Stati Uniti mandano IO 
mila marines ». 

« Sostenere che Bosch è un 
comunista — prosegue De Ma-
dariaga — è ridicolo. Argomen­
tare che egli potrebbe essere 
un ponte verso il comunismo, 
può essere soltanto troppo vero 
se gli Stati Uniti si comporta­
no in modo tale da condurre la 
gente frettolosa a ritenere che 
non c'è altra scappatoia dalla 
dittatura dei marines america­
ni. Le conseguenze di questa 
deplorabile mossa potrebbero 
essere così disastrose per la 
questione della guerra fredda 
che si esita ad accennarvi. Può 
essere sufficiente dire che se il 
potere, e non l'opinione pubbli­
ca. sta per divenire il criterio 
del grande, più di un "grande" 
può prender parte al giuoco. 

« C'è soltanto — conclude Sal­
vador De Madarìaga — una via 
d'uscita al fine di salvare l'au­
torità morale degli Stati Uniti: 
rimettere al potere il presiden­
te Bosch e reimbarcare i ma­
rines ». 

Nonostante il voto strappato 
dagli Stati Uniti all'OSA, si de­
lineo il fallimento della opera­
zione di copertura consistente 
nell'affiancare alle forze di ag­
gressione yankee contingenti 
latino-americani. Il Messico ha 
annunciato proprio oggi che, 
non soltanto non invierà trup­
pe sotto l'egida dell'OSA, ma 
chiederà il ritiro di quelle degli 
Stati Uniti. « // nostro paese — 
dice un comunicato del ministe­
ro degli esteri — non portecipe-
rà a nessuna forma di inter­
vento nella Repubblica domini­
cana. dal momento che spetta 
ai dominicani risolvere i loro 
problemi interni e stabilire il 
governo che vogliono ». Anche 
il Cile e il Perù hanno annun­
ciato che non invieranno truppe. 

A Caracas, il leader demo­
cristiano, Rafael Caldera, ha 
dichiarato che si opporrà all'in­
vio di truppe, considerandolo 
€ un colpo di prestigio del­
l'OSA ». 

In Argentina, la questione è 
stata discussa oggi dalla Came­
ra dei deputati, che si è ag­
giornata senza raggiungere una 
decisione. Durante il dibattito. 
il ministro degli esteri Suarez 
ha dichiarato che la partecipa­
zione alla « forza internaziona­
le dell'OSA » non è obbligato­
ria ma facoltativa. Finanche in 
Brasile la decisione sull'invio 
di truppe è stata rinviata, nel 
corso di una riunione del gene­
rale Castelo Branco con i capi 
militari. Il presidente del Ni­
caragua, Schick, ha condanna­
to l'aggressione USA. e ha det­
to di voler proporre una rifor­
ma dell'OSA. 

L'azione di Johnson ha tro 
voto critici, o silenziosi, i più 
qualificali rappresentanti del­
la classe politica filo americana 
che ha cercato di porsi, neqli 
ultimi decenni, come alterna­
tiva ai regimi militari. < E' la 
più grande bestialità che qli 
Stati Uniti abbiano fatto da 
trenta anni a questa parte > 
ha dichiarato il peruviano 
Haya de la Torre, leader del-
l'APRA, non certo sospetto di 
simpatia per il comunismo e 
il castrismo. L'ex presidente 
» enezolano, Romulo Beton-
court, e l'ex presidente costa­
ricano. José Figuéres. insieme 
con il governatore di Puerlo 
Rico. Munoz Marin. hanno sta­
bilito contatti con la Casa Bian 
ca per arrertire che la * dot 
trina Johnson » rischia di qua 
dagnare al castrismo decine di 
migliaia di nuore adesioni 
L'ex presidente guatemaltero. 
Juan José, che fu per qua'che 
tempo il candidato di Kcnnetly 
alla successione dei « qorilla » 
nel suo paese, condivide questa 
valutazione. 

Queste notizie, e le altre si­
mili che affluiscono d'ora in 
ora, spiegano perché la nuova 
riunione del Consiglio ministe­
riale dell'OSA, convocata que­
sta sera a Washington, si è 
aggiornata senza aver raggiun 
to un accordo. Si comprende 
che Dean Rusk abbia deciso 
— come è stato annunciato oggi 
— di rinunciare a recarsi a 
Londra martedì per il Consi­
glio della NATO. 

A Santo Domingo, due fatti 
nuovi si sono avuti nelle ulti­
me ore: la formazione di un 
nuovo governo - fantasma dei 
e gorilla », sotto la presidenza 
del generale Jmbcrt Barrerà, e 
un conflitto tra < marines » e 
forze costituzionali presso il 
porto di ìlaima. Gli americani 
affermano eh* in questo scon­

tro è stato ucciso un ufficiale 
ael corpo d'invasione. I « «orli­
la » tengono prigioniero Alvaro 
Sigfrido Caamano. fratello del 
presidente. •• 

li segretario di Stato alla Pre­
sidenza del governo costituzio­
nale di Caamano (eletto come è 
noto regolarmente dalla As­
semblea rappresentativa inse­
diata con libere elezioni nel 
'63), Aristy, ha dichiarato que­
sta sera che la cosiddetta 
« giunta militare e civile » del 
generale Imbert è stata forma­
ta all'interno del « territorio in­
ternazionale » occupato dalle 
forze USA di invasione. La for­
mazione di questo nuovo grup­
po sedizioso costituisce pertan­
to una rottura della tregua, da 
parte dei faziosi, e una rottura 
della neutralità da parte degli 
americani: otto camion carichi 
di armati agli ordini dei gene­
rali sediziosi sono stati fatti en­
trare nella zona occupata dagli 
invasori. 

Il New York Times pubblica 
oggi un articolo del suo corri­
spondente da Washington il 
quale riferisce che il senatore 
Robert Kennedy, da lui inter­
pellato, ha espresso il giudizio 
che il governo degli Stati Uni­
ti avrebbe dovuto consultare 
l'OSA prima di inviare truppe 
nella Repubblica dominicana: 
« Ritengo — ha detto Kennedy 
— che sarebbero state neces­
sarie consultazioni prima di 
prendere una qualunque misu­
ra... Non credo die abbiamo 
tenuto conto delle conseguenze 
derivanti dalla nostra azione ». 
Robert Kennedy e suo fratello 
Edward, anche lui senatore, 
hanno espresso qualche riser­
va anche in occasione del voto 
sulla richiesta di stanziamenti 
straordinari per finanziare l'ag­
gressione a San Domingo e al 
Vietnam. 

Un tentativo spudorato quan­
to infelice di rispondere alle 
critiche che si levano — come 
si è visto — da ogni parte, è 
stato fatto oggi da Rusk con 
una intervista all'agenzia A.P., 
in cui il Segretario di Stato ha 
cercato ancora una volta di 
avvalorare la tesi ufficiale del 
suo governo, sostenendo che Q 
San Domingo prima dell'arrivo 
dei marines c'era * il caos ». In 
realtà, come è stato autorevol­
mente accertato, c'era il suc­
cesso oramai certo delle forze 
costituzionali contro i militari 
faziosi e corrotti, al soldo di 
Washington. 

Breznev 
ai dirigenti politici della coa­
lizione antifascista, a Roose­
velt, a Churchill e a De Gauile, 
ai popoli che lottarono al fianco 
dell'URSS in quegli anni duris­
simi per tutta l'umanità. 

Per l'Unione Sovietica, ha 
poi proseguito il Primo segre­
tario del Pcus, la prova fu 
delle più sanguinose e severe. 
Oltre venti milioni di morti, 
70.000 città e villaggi dell'URSS 
distrutti dagli invasori nazisti: 
« nessuna statistica può dare 
una rappresentazione esatta 
dell'enormità delle perdite su­
bite dal nostro paese negli an­
ni della seconda guerra mon­
diale ». 

Ma. respinto l'aggressore fi­
no e oltre Berlino, dopo che 
l'Unione Sovietica era riusci­
ta a organizzare una meravi­
gliosa riscossa, « resa possibi­
le dalla capacità economica e 
organizzativa del regime socia-
Usta. dall'unità morale, ideale 
e politica della società sovieti­
ca, dal patriottismo popolare, 
dall'ineguagliabile eroismo del­
le forze armate », raggiunta la 
vittoria al prezzo di sacrifici 
collettivi inenarrabili sostenuti 
dal fronte e dalle retrovie, dal­
le donne e dalla gioventù, si 
pose al paese il tremendo com­
pito della ricostruzione. 

Questo compito, ha ricordato 
Breznev, fu reso ancora più 
difficile dalla campagna antiso­
vietica scatenata dagli impe­
rialisti subito dopo la guerra e 
dalla necessità quindi di river­
sare nel bilancio della difesa 
una parte dei mezzi che dove­
vano servire ad opere di pace. 
Gli imperialisti ricorsero ad 
ogni forma di pressione e di 
ricatto politico, al blocco eco­
nomico. alla minaccia e alla 
provocazione considerando che 
l'Unione Sovietica non sarebbe 
riuscita da sola a superare le 
conseguenze disastrose della 
seconda guerra mondiale. 

€ Ma -~ ha detto Breznev — 
anche stavolta gli imperialisti 
sbagliarono i loro calcoli », e 
nel giro di venti anni l'Unio­
ne Sovietica ha saputo mera­
vigliare il mondo, è diventata 
la seconda potenza industriale 
della Terra, è passata all'avan­
guardia nella conquista del co­
smo. ha strappato agli Stati 
Uniti il monopolio atomico. 

A questo punto il Primo se­
gretario del Pcus è passato al­
l'analisi della situazione poli­
tica. costatando prima di tutto 
che « la vittoria sul fascismo 
p<ise le basi per profondissimi 
mutamenti economici, politici. 
sociali e ideologici in tutto il | 
mondo »: la nascita del campo 
socialista, il restringersi del­
l'area imperialistica, il crollo 
del sistema coloniale, lo svi­
luppo all'interno del mondo ca­
pitalistico di potenti organiz­
zazioni della classe operaia, la 
nascita dei movimenti di libe­
razione nazionale in Asia. Afri­
ca e America latina sono altret­
tanti fenomeni che non sareb­
bero stati possibili senza la 
vittoria dell'Unione Sovietica 
sul fascismo e che oggi costi­
tuiscono una garanzia di pace 
contro i piani aggressivi im­
perialistici 

Breznev ha affermato che 
l'obiettivo principale della po­
litica estera sovietica è oggi 
di assicurare condizioni pacifi­
che alla costruzione e allo svi­
luppo del socialismo e del co­
munismo, di difendere la cau­
sa della pace e del progresso 
nel mondo. Da una parte U go­

verno sovietico svilupperà co­
stantemente l suoi rapporti di 
amicizia e di reciproca colla­
borazione coi paesi socialisti, 
coi movimenti di liberazione 
nazionale, e dall'altra conti­
nuerà a portare avanti la poli­
tica di coesistenza pacifica con 
i paesi a regime sociale di­
verso. 

t Noi — ha detto Breznev a 
questo proposito — siamo fa­
vorevoli allo sviluppo e al mi­
glioramento dei rapporti con 
gli Stati Uniti d'America. Tut­
tavia non accetteremo mai una 
coesistenza pacifica limitata ai 
rapporti tra due paesi, tra due 
grandi potenze. Nel mondo vi 
sono 120 stati e ognuno di que­
sti ha il sacrosanto diritto al 
rispetto della sua sovranità, 
della sua indipendenza, della 
sua integrità territoriale, della 
sua autonomia interna ». Una 
coesistenza pacifica che per­
metta agli impierialisti di ag­
gredire altri paesi non pttrà 
mai trovare l'accordo dell'U­
nione Sovietica. 

Parlando della Germania fe­
derale e delle forze revansci-
ste tedesche, che alzano sem­
pre più minacciosamente la te­
sta, esigono da compiacenti 
alleati l'uso delle armi atomi­
che e non accettano le frontie­
re che sono il risultato della 
seconda guerra mondiate, Brez­
nev ha ricordato che purtrop­
po la storia si ripete e che il 
revanscismo tedesco non istruì-
') dalla lezione subita venti an­
ni fa. sta compiendo lo stesso 
cammino di allora: guerra, di­
sfatta. raggruppamento delle 
forze e nuova guerra. Il popo­
lo tedesco non vuole una nuo­
va catastrofe, ma la politica 
della Repubblica Federale te­
desca € oggi non rispecchia gli 
interessi del suo popolo e le 
leve del potere economico sono 
di nuovo nelle mani del grande 
capitale monopolistico, di quel­
le forze reazionarie dalle qua­
li scaturì il fascismo ». 

/ fatti di questi ultimi mesi 
però, ha proseguito il Primo 
segretario del Pcus. dimostra­
no ancora una volta che la for­
za principale della guerra è 
rappresentata dall' imperiali­
smo americano, dalle sue azio­
ni provocatorie e apertamente 
aggressive nell'America latina, 
in Africa, in A.va e soprattutto 
nell'Asia sud orientale. 

Il popolo americano, non più 
tardi di qualche mese fa, ave­
va dato il suo voto all'uomo 
che gli aveva proposto un corso 
pacifico in politica estera, al 
presidente Johnson. Ma i cir­
coli di destra hanno preso suc­
cessivamente il sopravvento, 
assumendosi il ruolo di giudice 
supremo sul destino di altri po­
poli: questa politica *è una 
politica di arbitrio e di aggres­
sione » di cui Washington por­
ta tutta la responsabilità. 

Negli ultimi tempi, ha prose­
guito Breznev avviandosi alla 
conclusione del suo discorso 
durato oltre due ore, negli Stati 
Uniti si parla della superiorità 
missilistica e atomica ameri­
cana. Si calcolano il numero dei 
morti che un conflitto atomico 
provocherebbe nell'Unione So­
vietica e negli altri paesi socia­
listi: < Nessuno può spaventarci 
con questa aritmetica — ha 
detto Breznev —: noi conoscia­
mo la nostra forza e continuia­
mo ad andare per la strada 
che abbiamo scelto. L'Unione 
Sovietica non ha intenzione di 
aggredire chicchessia. Ma nes­
suno tenti di approfittare della 
nostra ferma volontà di pace, 
nessuno conti in un nostro iner­
me pacifismo. Tutti sanno che 
una parte del nostro bilancio va 
al rafforzamento della nostra 
difesa. Noi crediamo nella pace 
e crediamo che sotto la pressio­
ne delle forze pacifiche di tutto 
il mondo crolleranno prima o 
poi le barriere che l'imperiali­
smo ha eretto per impedire il 
disarmo e la distruzione delle 
armi atomiche ». 

Breznev ha ribadito infine 
tutta la solidarietà del governo, 
del PCUS e del popolo sovie­
tico col popolo vietnamita in lot­
ta e ha ricordato l'accordo sti­
pulato tra le due parti, che l'U­
nione Sovietica rispetterà fino 
in fondo. Breznev ha concluso 
con l'appello ai comunisti di tut­
to il mondo che abbiamo ripor­
tato all'inizio e ha poi annuncia­
to che per l'eroismo dimostrato 
dai suoi abitanti durante l'inva­
sione tedesca. Mosca è insigni­
ta del titolo di < città eroe » e 
la fortezza di Brest del titolo di 
« fortezza eroe ». 

FGS e La Pira 
Fanfani ha assicurato la sua 
partecipazione. Venerdì, infi­
ne, avrà inizio alla Camera il 
dibattito sulla politica estera, 
e il governo dovrà precisare 
la sua posizione su questioni 
che lo trovano seriamente di­
viso. 

IL DOCUMENTO DELLA FGS 
Nella risoluzione della FGS 
si afferma ira l'altro che « la 
aggressione americana a San­
to Domingo e il ruolo assunto 
unilateralmente dal governo 
statunitense nell'emisfero oc­
cidentale costituiscono una 
indebita estensione della dot­
trina di Monroe, realizzata 
contro la stessa volontà degli 
stati aderenti all'OSA; e, col­
locandosi in un momento in­
ternazionale che vede già gli 
Stati Uniti impegnati in una 
ingiusta guerra di aggressio­
ne contro la Repubblica de­
mocratica del Vietnam, fa ri­
saltare la pesante involuzione 
della politica estera america 
na e l'ormai definitivo abban­
dono della politica della 
"nuova frontiera" ». 

Dopo aver espresso una 
energica condanna per « il 
brutale intervento america­
no a Santo Domingo, che può 
nascondere l'inizio di una 
nuova offensiva conservatri­

ce nei Cara ibi e nell'America, 
latina in generale », il docu- ; 
mento della - organizzazione [ 
giovanile (socialista « invita il 
partito a proseguire con de­
cisione nell'azione già intra­
presa con il comunicato del­
la Direzione del PSI del 5 
maggio, per rendere l'azione 
del governo italiano coeren­
te con quegli obiettivi di pace 
e di rispetto dell'autodetermi­
nazione dei popoli che sono la ' 
base dell'impegno socialista, 
e invita tutti i giovani socia­
listi a lottare con il partito 
in questa battaglia ». 

LETTERA DI LA PIRA y t -
teggiamento di riserva « di 
critica con cui l'aggressione 
USA a S. Domingo è stata ac­
colta anche all'interno della 
DC ha trovato espressione in 
una lettera che l'ex-sindaco 
di Firenze on. La Pira ha in­
viato al Consiglio comunale 
della città e che sulla base di 
una larga convergenza tra 
DC. PSI, e PCI, sarà trasfor­
mata in ordine del giorno e 
messa in votazione alla pros­
sima seduta. 

Nella lettera, La Pira in­
forma di avere compiuto pas­
si presso U-Thant e presso il 
presidente cileno Frei, la cui 
posizione di condanna dell'in­
tervento americano viene con­
siderata come un gesto « di 
saggezza politica » e restaura­
tore di « speranza e di equi­
librio ». La Pira afferma inol­
tre che, approvando la posi­
zione di Frei, di altri paesi 
dell'OSA e della DC latino­
americana, egli non ha cre­
duto di compiere un atto di 
ostilità, ma anzi « di sincera 
amicizia verso l'amico popo­
lo americano ». La lettera si 
richiama infine valla « sta­
gione nuova aperta da Gio­
vanni XXIII, da Kennedy e 
da Krusciov », che è definita 
< inarrestabile » e di cui si 
dice che « avanza malgrado 
tutte le contraddizioni ». 

Dal canto suo, l'agenzia dì 
« Forze Nuove » ha annun­
ciato che l'avv- Galloni, vice­
segretario della DC, ha con­
ferito con Rumor, informan­
dolo dell'orientamento assun­
to dalla sinistra de su Santo 
Domingo che tiene presenti 
< le valutazioni e le ragioni 
dei partiti democratico-cri­
stiani dell'America Latina », 
notoriamente avversi all'azio­
ne americana. Com'è noto, è 
questo un punto di particola­
re debolezza nella posizione 
della DC che, dopo avere 
esaltato con lunghi telegram­
mi del suo segretario la rit-
toria elettorale di Frei in Ci­
le, non ha però sentito il bi­
sogno di manifestare consi­
mili effusioni postali quando 
Frei si è schierato contro gli 
Stati Uniti con parole assai 
severe. Infatti, l'atteggiamen­
to ufficiale della DC, espres­
so dal Popolo, è di giustifica­
zione per la presenza dei ma­
rines USA. a S. Domingo co­
me altrove. Moro, da parte 
sua, in uno dei tre discorsi 
pronunciati ieri a Bologna e 
Modena (dove si è recato per 
inaugurare il nuovo quartie­
re fieristico bolognese) ha 
trovato il modo di ribadire il 
< solido vincolo dell'alleanza 
atlantica », considerata « un 
grande e indispensabile stru­
mento di sicurezza, di pace e 
di progresso nel mondo ». 

E' anche da registrare una 
lunga dichiarazione rilascia­
ta dall'on. Scalfaro, vicese­
gretario per la corrente scel-
biana, nella quale vengo­
no riprese tutte le rampogne 
già note nei confronti del 
PSI. Scalfaro richiama dura­
mente i socialisti al rispetto 
della solidarietà governativa, 
affermando fra l'altro che « le 
decisioni autonome del più 
forte partito alleato finiscono 
per risolversi in atti di guer­
ra nei confronti di una ««ce­
na e leale collaborazione ». 

VIAGGI DI FANFANI neon-
siglio dei ministri verrà pre­
vedibilmente convocato gio­
vedì prossimo per concorda­
re le dichiarazioni che Moro 
dovrà fare alla Camera in ri­
sposta alle interpellanze e in­
terrogazioni su Vietnam • 
Santo Domingo. Alla riunione 
dovrebbe essere presente an­
che il ministro degli Esteri 
Fanfani, di ritorno dalla riu­
nione atlantica di Londra. 
Domenica prossima, Fanfa­
ni sarà di nuovo via dall'Ita­
lia, e precisamente nel Mes­
sico, dove egli si reca in vi­
sita ufficiale su invito di qttrt 
governo. Sarà interessante ve­
dere se Fanfani riterrà con­
veniente in quella occasione 
— dato che il Messico è tra 
i paesi latino-americani uno 
di quelli che hanno condanna­
to con più energia l'aggres­
sione USA — ripetere le sue 
• certezze » sull'amore di 
Washington per « la pace, la 
libertà e la giustizia », come 
ha fatto recentemente a Stra­
sburgo. 

DISSENSI N a PSDI Le timi-
de distinzioni avanzate dagli 
onorevoli Orlandi e Ariosto 
sulla natura della crisi domi­
nicana e sul carattere della 
iniziativa americana sono sta­
te attaccale dall'agenzia della 
destra socialdemocratica, che 
scrive di ravvisarvi un segno 
di « confusione politica e 
ideologica ». Anche il vicese­
gretario del PSDI, Cariglia, 
viene criticato per non aver 
preso una posizione precisa 
nella riunione del gruppo 
parlamentare. Tutti questi se> 
no giudicali come < slittamen­
ti » pericolosi, e addirittura 
il < risultato disastroso della 
influenza politica e ideologica 
del massimalismo filocomu­
nista ». 
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